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Demagogica e inconsistente autodifesa dell'ex ministro dinanzi alle Camere 

Una sfida al 
Parlamento e al Paese 
J. URI sera abbiamo avuto modo di comprenderò, a 
Montecitorio, con plastica evidenza, il senso che la I)C 
attribuisce al dibattito su Trabocchi. Lo abbiamo avute 
attraverso una scena indecorosa che non sappiamo si 
debba giudicare più come un tipico lrutto della men
talità prepotente e tracotante della DC o più come un 
segno del nervosismo e della rabbia che ha pervaso in 
questi storni le sue file; e che comunque è un indice 
della mancan/.a di rispetto che la OC nutre \er.-u il 
Farlamenlo, verso l'opinione pubblica, verso il Paese. 

Trabucchi aveva parlato per oltre un'ora all'assem
blea con un discorso ipocrite e demagogico per quanto 
riguardava il punto centrale, ch'era quello dei rapporti 
con le ditle di proprietà del gerarca de De Maitino; 
cavilloso e presuntuoso, ma inconsistente, nelle parti 
volte a ricettare ogni accusa di illegittimità e di abuso 
di potere: un discorso che non ha smentito nulla, anzi 
che ha confermato tutto, ma che si fondava sulla pre
lesa di dimostrare che Trabucchi e la DC hanno sem
pre ragione, fanno tutto bene, e che sono gli altri — tut
ti gli altri indistintamente, dal Consiglio di Stato al Par
l ame lo , dalla Magistratura alla Guardia di Finanza. 
e così via — che hanno torto, e fanno tutto male. 

Eppure il Parlamento lo aveva ascoltato, al com
pleto, in un silenzio assoluto- Perfino quando egli ha 
parlato delle società del suo socio di partito De Martino 
come di « alcune società meridionali v non meglio iden
tificate. Perfino quando egli — rievocando lo spettro 
riolla pcronospora tabacina che tante volle in questi 
giorni è slato drarnmalicamentc agitato nell'aula dagli 
oratori de — ha presentato all'assemblea la figura dei 
piccoli coltivatori di tabacco disperati e smurriti di 
fronte a questo flagello della natura, come se a questi 
piccoli coltivatori, e non al plurimiliardario de De Mar
tino, egli avesse concesso i contratti privilegiati per il 
tabacco da coltivare nel Messico! Perfino quando ha 
affermato, mentendo, che la firma del contratto sulla 
Mia lettera inviata alla direzione generale dei Monopoli 
non era stata richiesta da lui, perché lui si sarebbe 
limitato a confermare le condizioni del contratto alla 
direzione generale perché questa provvedesse alla sti
pulazione: quando invece nella stessa lettera è scritto 
che la direzione generale doveva provvedere a farne 
copia e a farla firmare per accettazione dalle due ditte! 

Eppure, ripetiamo, il Parlamento lo aveva ascoltato 
in silenzio per un senso di decoro e di rispetto verso se 
stesso: per non prevaricare uno dei suoi membri, che 
al Parlamento si presentava in veste di imputato. 

Ma la DC non ha avuto lo stesso senso di misura. 
anzi ha smarrito ogni senso di decoro e di rispetto ver
so il Parlamento. E quando Trabucchi ha finito di par
lare, i gruppi de compatti — guidati e incitati all'ap
plauso dal segretario del partilo Rumor, dai presidenti 
dei gruppi parlamentari Cava (che ha addirittura ab
bracciato il Trabucchi!) e Zaccagnini, dai ministri de
al gran completo con alla testa il Presidente del Con
siglio Moro — hanno tributato all'ex ministro un'ova
zione che forse il Senato romano riservava ai vincitori 
in battaglia ma che forse il Parlamento della Repub
blica, e certamente i gruppi de, non avevano inai — 
diciamo mai — tributato ad alcuno dei suoi membri! 

l j A DC ha in questo modo gettato la maschera. E' 
evidente ch'essa non può, è evidente almeno che non 
tutti, e in cgual modo, i suoi senatori e ì suoi deputati 
non possono essere convinti fino a questo punto della 
innocenza di Trabucchi. Ma il fatto è che la DC — 
malgrado i suoi interessati appelli di comodo alla («po
liticizzazione » del dibattito, malgrado i suoi severi 
incitamenti a ricordarsi delle funzioni « speciali » alle 
quali in questo momento il Parlamento assolve, e che 
fa di ciascuno dei suoi membri non un uomo politico ma 
un giudice che nel proprio foro più intima, e non in 
preconcetti orientamenti di partito, deve cercare l'in
dicazione per il proprio voto — ha, per quanto la ri
guarda, « politicizzato » al massimo il dibattito. Lo ha 
addirittura trasformato in una questione di vita e di 
morte per il suo prestigio, in un banco di prova della 
sua potenza, della solidità del suo monopolio politico, 
della sua capacità di sfidare il Parlamento, l'opinione 
pubblica, gli altri poteri dello Stato, il Paese. Come la 
manifestazione « di lorza » di stasera ha confermato 
a tutte lettere. 

E' avvenuto per caso tutto ciò? E' avvenuto uni-
c unente per il naturile istinto, in un partito, di far 
quadrato intorno ad uno dei suoi uomini attaccato e 
messo in dillicollà.' Intanto, la DC si sarebbe potuta 
risparmiare tutto lo spreco di idorica sul dovere degli 
altri gruppi del Parlamento (il « dovere » è sempre 
degli altri!) di non attenersi, in questo caso, a criteri 
di parte. Ma io verità la ragione è più profonda. Nel 
difendere Trabucchi dal reato di « abuso di potere a 
la DC difende i cento e cento « abusi di potere » da 
essa commessi, in ogni campo, in vent'anni di suo 
monopolio polìtico. Nel difendere Trabucchi dall'ac
cusa di aver agito non per parare 1 drammatici colpi 

Mario Alicata 

(Segua in ultima pagina) 

Ma dice: Ho 
ragione io! 

Quando s'è trovato in difficoltà ha evitato di rispondere, o 

ha scaricato sulle spalle dei funzionari ogni responsabilità 

Smodata e indecorosa manifestazione di solidarietà dei par

lamentari d.c. - La posizione del PSDI espressa da Tonassi 

mmim PROTESTA A 

L'ex ministro delle Finan/e, 
il sen itore democristiano Giù 
seppe Trabucchi, ha parlato 
ieri davanti alle due Camere 
riunite lenlatido ( ma vjma 
mente) di rifondere alle ac 
cuse che da quattro giorni, con 
martellante stictessione di ar
gomenti e dilli concreti, gli ven 
fiono mosse nell'aula di Mon 
tento: in Un 'na/teme assolti 
taniente inopportuna e inde 
coro.sa, tributatagli dai soli de
putati e senatori de clic hannu 
polemicamente prolungato pi r 
quasi quattro minuti il loro 
appaluso, ha concluso il di
scorso assai poco convincente 
e probante del senatore Tra 
bucchi. Quest'ultimo non ha 
potuto negare ciò che e evi
dente ; ha ammesso ciò che 
non poteva non ammettere so 
stenendo di aver avuto (e di 
avere) ragione lui. Poi. quan 
do si è trovato m difficoltà -
ed è stato spesso — n ha igno
rato i fatti, o ha fornito ver
sioni inesatte all'Assemblea, op
pure non ha esitato a scari 
care ogni responsabilità per il 
molto di t poco corretto i che 
esiste inconfutabilmente nello 
affare del tabacco messicano, 
sulle spalle della burocrazìa e 
dei dirigenti tecnico amtnint 
strativi del monopolio tabacchi 

In conclusione Trabucchi, con 
il suo discorso, ha potuto con 
vincere della sua « non impu

tabilità » solo quanti ne era 
no convinti, per pregiudiziale 
posizione di partilo, prima che 
il dib.iltito cominciasse: cioè 
i parlamentari democristiani 

Prima di Trainici hi aveva 
parlalo il segretario del PSDI 
Tanassl che, in una brevissi
ma dichiarazione, ha annuncia
to che i deputali e senatori 
del suo gruppo non sono viri 
colali ad alcuna dcnsinrie col 
legnile e voteranno « secondo 
in roMjen/a individuale dì cia
scuno t su! deferimento o me
no d( ll'ex ministro alla Corte 
Costituzionale. 

OgfJ! si dovrebbe avere la 
conclusione del dibattito e la 
votazione siili odg di accusa 
contro Tribucchi. Fra gli ul 
timi oratori parleranno il com
pagno Cullo il compagno Ras-
so del PSIUP e l'on. La Malfa. 

Soni le 111.30 precise quan 
do si alza a parlare il sena
tore TRABUCCHI. Egli ha pre 
so pr»ito nel quinto banco del 
settore di centro, e parla te-
nendo in mano un fascio di 
carte 

Si traila esattamente di 20 
cartelle dattiloscritte, che egli 
legge con voce pacata, con 
lieve cadenza veneta, appena 
velata da qualrhe accento di 
commozione. Tutti i parlamen
tari sono in aula, molti non 
avendo trovato posto sono in 
piedi e affollano l'emiciclo 

Confermato l'isolamento totale 

del partito di Rumor 

Anche il PSDI si 
dissocia dalla DC 

1 dirigenti de contano ancora sugli « squagliamen
ti » compiacenti per evitare la sconfitta - Pres
sioni massicce sugli alleati - Notizie assurde 
sull'orientamento di Nenni e dei ministri socialisti 

Giunto ormai alle ultime 
battute il dibattito parlamen
tare su Trabucchi, l'interes
se si appunta su quella che 
ne sarà la conclusione. Stase
ra o al massimo domani si 
avrà infatti la votazione sul
l'ordine del giorno che chie
de la messa in stato d'accusa 
per l'ex ministro democristia
no Se la maggioranza (e qui 
vi è ancora da sciogliere il 
nodo procedurale creato dal 
contrasto fia il regolamento 
per i procedimenti d'accusa 
e la Costituzione) del Parla
mento si proiHinzierà per l'in
criminazione, il sen Tra bue 
chi verrà deferito alla Cor
te Costituzionale: in raso con
trario egli sarà prosciolto 
Complessivamente, i deputati 
e i senatori sono 951. Adot
tando il ciiterio della mag
gioranza assoluta, basterà che 
47(i di CSM /olmo a favore 
dell'ordine del giorno perche 
Trabucchi vada davanti alla 
Corte. 

L'impressione prevalente è 
che questa cifra possa essere 
non solo raggiunta ma su 
perata Risulta infatti che lo 
schieramento parlamentare 
determinatosi all'atto della 
raccolta delle firme per chie
dere il dibattito a Camere 
congiunte, lungi dall'indebo-
iirsi, è andato progressiva
mente estendendosi. Il mas
siccio intervento degli ora
tori de non è servito ad an
nullare il peso delle accuse 

documentate mosse a Trabuc
chi, nò miglior effetto ha 
sortito l'autodifesa dello stes
so ex ministro o l'ovazione 
indecorosa che la DC ha vo 
luto tributargli; anzi, ciò che 
ha ricevuto ieri lampante 
conferirla dall'intervento del-
l'on Tanassi, dubbi e per
plessità si sono fatti strada 
in altri settori del Parla
mento 

Nonostante il tono di
messo nel discorso di Ta
nassi, agli osservatori non 
è infatti sfuggito il fatto che 
nemmeno il leader socialde
mocratico, pur con tutta la 
buona volontà, ha potuto di
fendere Trabucchi e sottrar
re la DC allo squallido isola
mento in cui è slata costret
ta, indizio delle incertezze 
e dei dissensi che l'atteggia
mento ufficialmente « agno
stico • assunto rlai dirigenti 
ha sollevato anche all'inter 
no dei gruppi del PSDI, co
me altro probante indizio in 
questo senso viene interpre
tato il fatto che a parlare in 
aula non siano stati nò Ario
sto nò poi, com'era stato co
municato, Schielroma, ma, a 
nome dei gruppi, lo stesso se
gretario del partilo. 

Traducendo in cifre l'atteg
giamento assunto dagli orato
li favorevoli alla messa in 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

L ex ministro incomincia a 
parlare affermando la « viva 
speranza che la mia voce ge
nuina, sgorgante dall'animo 
possa giungere a quanti cono 
scono la mia vita e la vita del 
la mia tamigha, a quanti han 
no lavorato con me o accanto 
ai quali io ho lavorato. Come 
cristiano e come cittadino, ha 
proseguito l'ex ministro delle 
Iman/c, pinna ancora che co 
me parlamentale, conosco il do
vere di dire si a! si e no al no 
Aggiungo che per me dire ciò 
che penso con assoluta since 
nla è bisogno irresistibile 
Questa mia posiziono istintiva 
prima che spirituale, ha reso 
più grave e più cocente il mio 
dolore nel vedermi sospettato 
di uri reato che implica la-vo
lontà di favorire due società 
commerciali o i loro titolari 
Non è assolutamente vero t. 

Questa la premessa del di
scorso dell'on Trabucchi. Nel-
la sostanza, perù, nel seguito 
rlella sua autodifesa, egli non 
è riuscito n smontare nessuno 
dei fatti che gli erano stati ad 
(lenitati, anche se ha tentato 
una sua personale interpreta 
zinne giuridica degli alti com-
mussi in qunnK- ministro so 
slenendone, come del resto 
avevano già fatti con maggio 
re efficacia i dei ìocnsliani Bo 
sco, Bettiol, Agreni e Alessi, la 
« atipicità » ma lon la illegit
timità 

Per quel che i iguarda alcu 
ne conseguenze derivanti dalla 
applicazione dei contratti da 
lui stipulati, l'( n. Trabucchi 
ne ha rovesciato la responsa
bilità sugli organismi dell'am 
ministrazionc d< i monopoli e 
in particolare sul suo diretto
re, doti. Cova. 

L'unico elemento di novità 
(ma niente affatto probante) 
che ci sembra che egli abhia 
portato nqlla sua autodifesa, ò 
dato da una dichiarazione rlcl-
l'on. Codacci Pisanelli, anche 
egli de. presidente nazionale 
dell'Associazione produttori di 
tabacco, dichiarazione con la 
quale l'on. Codacci afferme
rebbe di essere stato a cono
scenza. a suo tempo, del con
tratto stipulato tra il ministero 
e le ditte SAIM e SAID. Que
sta dichiara/ione solleverebbe 
il ministro dall'accusa di aver 
voluto tenei e clandestina o 
quasi, la convenzione stipulata. 

Veniamo ; vari punti (lat
tati dall'ex ni; ,tro delle Ki-
nanze. Egli i i in primo luogo 
rievocato co parole non di
verse da qi ile che abbiamo 
già sentito . questi giorni in 
aula, la gr ita della situa 
zione deli, tabacchicultura 
italiana alla fine del l!J(ll. 
* Chiamalo dai parlamentari e 
riagli amministratori delle prò 
vince danneggiate a visitare 
le collivazieni nelle Puglie, nel 
la -zona di Lecce, mi sono tro 
vato — ha raccontato lon. Tra 
bucchi — di fronte ad una si
tuazione disastrosa: piccole fa
miglie rh coltivatori diretti con 
poche foglio!ine di tabacco in 
filale ad insecchire davanti 
alle case e con tutto il rima- j 
norite del prodotto perduto, pa 
revano veramente ridotte alla 
disperazione » 

La descrizione è certo pei ti 
nente m.i non va dimenticato 
che il conci '-sior.ai io De Mar 
lino non poteva in nessun mo 
do essere assimilato a queste 
i piccole famiglie di coltivato 
ri diretti » che. del resto, non 
si sa quale vantaggio abbuino 
tratto dalla convenzione shpu 
lata tra De Martino e il mini 
stero 

L'on Trabucchi ha quindi 
ricordato il suo primo incori 
tro con l'on Cannine De Mar
tirio, col quale •* non avevo 
mai a\uto contatti di sorta. 
L'on. De Martino mi parlò di sé, 

(Segue a pagina 2) 

ATENE — Giovani dimostranti manifestano contro il colpo di stato monarchico. 

Acclamando Papandreu e condannandoli colpo di stato della corte 

» GRIDA 

Il vecchio leader fra i dimostranti, insieme con i deputati del suo partito — Stefanopulos al 
fianco di Andreas Papandreu, figlio dell'ex Primo ministro — Manovre della regina madre 

Comunicato del Comitato per l'assistenza 

sanitaria al popolo vietnamita 

Inviato nel Vietnam 
Fospedale da campo 

Costituito ad Helsinki un comitato 

internazionale di medici per la pace 

lì Comitato per 1 assistenza 
sanitaria al popolo vietnami
ta. che recentemente ha or-
g.inr/z.ito in Italia la raccolta 
di rondi per I in* io di un 
oipetlale da campo al Viet
nam del Nord, ha emesso 
ieri il seguente comunicato: 

« In occasione del Congresso 
mondi.ile por In pace, l'in 
dipendenza nazionale ed II di
sarmo generale, tenuta nel 
giorni scorsi ad Helsinki, il 
segretario del Comitato dottor 
Camillo Martino, ha avuto In
contri con ( rappresentanti 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e del Fronte dì 
Liberazione Nazionale del 
Vietnam del Sud I rappre
sentanti del Vietnam, hanno 
espresso II più vivo apprezza-
mento per l'opera di concreta 
solidarietà svolta dai medici 
Italiani, pregando di trasmet
tere a tutte le organizzazioni 
politiche, sindacali e cultu
rali ed a tul l i I cittadini ita
liani che hanno contribuito al 
successo della campagna pro
mossa dal Comitato dei me
dici I più sentiti ringrazia 
menti del popolo vicina mila 
per l'ospedale da c<impo Ita
liano che è già stato Inviato 
alla Croce Rossa della Repub
blica Democratica del Viet
nam. 

a Nella stessa occasione un 
numeroso gruppo di medici, 
in rappresentanza di paesi del 
cinque continenti, riuniti in 
assemblea, allo quale hanno 
partecipato per l'Italia anche 
l'on. prof.sa Marcella Balconi 
ed fi prof. Cesare Musatti, ha 
deciso di costituire un Comi-
lato Internazionale del Medici 
per la Pace ». 

* Scopi immediati di questo 

Comitato sono la diffusione 
della Carta Medica della Pa
ce, approvala nel corso della 
assemblea o successivamente 
allegala alle risoluzioni del 
Congresso di Helsinki, e nel
l'Immediato, di coordinare gli 
aiuti sanitari urgenti da por
tare alla popolazione del Viet
nam, in conformità allo ini
ziative nazionali già prese in 
alcuni paesi- Ecco II testo del 
la Carta Medica della pace: 

1) I medici, che hanno pre
so l'Impegno solonne di con
sacrare la loro vita al servi-
fio dell'umanità, considerano 
la salute degli uomini come 
la loro prima preoccupazione. 

2) La solute è uno stalo di 
completo benessere fisico, 
mentale e sociale, e non con
siste soltanto nell'assenza di 
malattie o di infermità. Essa 
non potrà manifestarsi piena
mente che In uno slato di 
pace assoluta e con la sop
pressione definitiva di tutte le 
cause locali di guerra, e che 
rischiano l'estensione incon
trollata di questa. 

3) I medici ritengono, con
formemente alla loro etica, 
di dover dichiarare che una 
guerra termonucleare mette
rebbe In pericolo l'avvenire 
della specie umana. 

A) Essi affermano che non 
esiste alcun mezzo terapeutico 
o pallallvo, nel caso di una 
tale guerra, per contrastare 
gif effetti letali delle radia
zioni. Ogni illusione creata o 
alimentala a questo proposito, 
ó un abuso di fiducia ed un 
crimine confro l'umanità. 

5) Essi affermano che lo 
corsa agli armamenti priva 
l'umanità del beneficio dei 
progressi delta medicina e 

della scienza contemporanea. 
Una scelta radicate volta al 
consolidamento della pace ac
celererà la realizzazione del 
diritto alla "salute" di tutti 
I popoli, e permetterà una 
collaborazione Internazionale 
nel campo dello ricerche me
diche e nell'aiuto al paesi In 
via di sviluppo. Particolar
mente essa contribuirà alla 
soluzione del problema della 
fame del mondo. 

6) Ess! dichiarano che II 
solo mezzo per prevenire gli 
effetti di una guerra termo
nucleare è l'iiilerdlzlone degli 
esperimenti e della fabbrlca-
zione di armi atomiche e ter
monucleari, IH distruzione di 
quelle già esistenti, la solu
zione mediante negoziati delle 
controversie internazionali. 

In conseguenza, I medici del 
mondo Intero 

— fanno solennemente ap
pello a tul l i I governi per
ché rinuncino alle armi ato
miche e termonucleari, e per
ché si accordino per un disar
mo generale, totale o control
lato; 

— fanno appello al popoli 
di tutto II mondo, confidando 
che ad essi 6 affidalo il de
stino dell'umanità, 

E' da rilevare che I primi 
duo articoli di questo docu
mento sono parte Integrante 
della caria costitutiva Bell'Or
ganizzazione Mondiale della 
Sanità, l'organismo sanitario 
delle Nazioni Unite. 

La responsabilità del Comi
tato Internazionale dei medici 
é stala affidata temporanea
mente ni doli. Henri Pnyrtne-
ville, del comitato francese, 
ed al dot). Cani!Ilo Martino, 
del comitato Italiano ». 

Dal nostro inviato 
ATENE, 19 

La nenie dì Atene ha dato 
un altro duro scossone alia im
palcatura del colpo di stalo, ai 
« burattini del re », alle wano-
vre per far andare indietro la 
Grecia, Una manifestazione in
descrivìbile ha accompagnalo 
questa sera, per le strade dei 
centro della città Papandreu 
che tornava — per la prima 
volta dopo la sua sostituzione 
con Novas ~ al suo ufficio del 
partito e. in definitiva, tornava 
tra la genie. 

Mentre telefoniamo la mani
festazione sta ancora conti
nuando, durerà fino a notte al
ta, ed è iniziala mentre ancora 
il sole gravava feroce sulla 
città. Risuonavano su tutta 
Atena le grida scandite: « Di-
mokratia », « Kato i palatianì », 
« O fascismos den pernà » 
(t Abbasso gli uomini del pa
lazzo J>, « Il fascismo non pas
serà ») e soprattutto il grido 
ritmalo « Papandreu, Papan
dreu ». 

E' difficile immaginare, fn 
queste ora, che, il mezzo-gover
no di Nouas possa resistere 
ancora, possa tentare ancora di 
sopravvivere. La partecipazio
ne popolare è tanto grande, 
decisa, irruenta ~ e non ri
guarda solo Atene, via lutti l 
centri, a i piccoli paesi, e iso
le. e i villaggi di montagna — 
che non possono ipotizzarsi che 
due prospettive: o la restitu
zione completa dei diritti costi
tuzionali al popolo greco — e 
via Ubera verso un effettivo 
regime di libertà — o un perio
do di reazione spietata, san
guinosa, destinata comunque 
ri il a sconfitta, 

Carne nei giorni scorsi, pit) 
dei giorni scorsi, abbiamo vi
sto agoi la irruzione delle mas
se popolari sitila scena politica 
avere una immediata ripercus
sione, un immediato risultato, 
fare chiarezza e bloccare le 
complicate manovre dei grup
pi politici più o meno moderati 
e dì destra. Prima che Papan
dreu, per esempio, passasse 
per le strade, la hanno prece
duto od uno ad uno i deputati 
del suo partito accolti da ap-

(Segue in ultima pagina) 
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